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Friederich Schaudinn, condannato a 22 anni 
per l'attentato al treno Napoli-Milano 
Sarebbe tra gli organizzatori del «viaggio» 
verso l'Italia del terribile plastico Semtex 

in Italia\ 
L'artificiere del gruppo di Pippo Calò 
era fuggito con «facilitazioni» da Roma 
e ora agisce a pochi chilometri da Trieste 
protetto dai servizi segreti di mezzo mondo 

Made in Croazia le bombe della mafia 
L'uomo della strage di Natale dirige il traffico di esplosivi 
Un traffico di esplosivi dalla Croazia alla Sicilia. Armi 
leggere e carichi del potentissimo «semtex», usato 
per le stragi. Una connection» dietto alla quale c'è 
anche l'opera di Frederich Schaudinn, l'artificiere 
della strage del 904 (Natale 1984). Schaudinn è lati­
tante e vive in Istria sotto falso nome. Tollerato dalle 
autorità di Zagabria, è protetto da uomini dei nostri 
servizi segreti che ne hanno impedito la cattura. 

DM. NOSTRO INVIATO 

O I A M N I C I P M A N I 

• a TRIESTE Vive in Croazia, 
nella provincia di Fola. Bene­
volmente tollerato dalle autori-
li di Zagabria e, a quanto sem­
bra, protetto da alcuni perso­
naggi del nostri servizi segreti 
che cercano di impedirne la 
cattura. Eppure Friederich 
Schaudinn, 53 anni, ufficial­
mente ricercato dall'Interpol, e 
un superlatitante eccellente: 
tecnico degli esplosivi e Jei 
congegni elettronici, e stato 
condannato a 22 anni per la 
strage del rapld > 904. E ancora 
adesso, dalla sua base Istriana, 
gestisce un traffico di armi e di 
esplosivi che dalla Croazia en­
trano In Italia fino ad arrivare 
In Sicilia. Un traffico estrema­
mente pericoloso: proprio at­
traverso questo canale negli ul­
timi mesi sono entrati nel no­
stro paese mitra, pistole e an­
che alcuni carichi di •semtex», 
Il potentissimo esplosivo usato 
per le stragi. E un carico di 
•semtex», e stato accertato, è 

arrivato in Sicilia dopo essere 
transitato pi r Milano. 

Lo scemilo e particolar­
mente preoccupante, anche 
se non ci io»? elementi parti­
colari che possano far associa­
re il traffico di «semtex» e di 
esplosivo con le stragi di Capa­
ci e di via D'Amelio. Nei giorni 
dell'uccisione del giudice Bor­
sellino, Friederich Schaudinn 
era In Istria. Ma è significativo 
che II tecnico coinvolto nella 
strage del 904, nella quale 
emerse l'Intreccio mafia, mas­
soneria, neofascisti e servizi se­
greti, viva a ridosso del confine 
italiano, sia Indicato come uno 
del terminali del traffico di ar­
mi e esplosivi e abbia stretti 
collegamenti con gli listasela, i 
gruppi paramilitari neofascisti 
croati. 

Chi protegge Schaudinn? 
L'uomo vive sotto falso nome 
ma, a quanto pare, molte per­
sone, compresi funzionari del­
la polizia locale, erano al cor-

Bai L'accusa è pesantissima 
strage Frederich Schaudinn è 
stato condannato dalla corte 
d'assise d'appello di Firenze a 
22 anni di carcere Secondo gli 
inquirenti fu lui il •mago» dei 
congegni elettronici a prepara­
re i dispositivi che sarebbero 
stati utilizzati li 23 dicembre 
1984 per far esplodere l'ordi­
gno sul treno 904 16 morti e 
266 feriti Schaudinn è latitante 
da diversi anni. Fuggi dal sog­
giorno obbligato Si ipotizzò 
perfino che fosse stata una fu­
ga concordata 

Nel 1988 II Ts2 lo raggiunse 
a Francoforte, dove si era nfu-
giato. Raccontò la sua versio­
ne: «Sono fuggito dal soggior­
no obbligato perché dopo tre 
anni e mezzo mi era diventato 
insopportabile» E ancora- «So­
no fuggito prima del processo 
non perché mi abbiano mi­
nacciato, ma per evitare di do­
ver subire altri provvedimenti» 
In Germania il tecnico viveva 
tranquillamente, come lui stes­
so affermò in una lettera Invia­
ta ai giudici Italiani- «MI sono 

Conosce 
tutti i segreti 
del plastico 

presentato spontaneamente al 
tribunale di Francoforte - scris­
se 11 5 agosto 1988 - raccon­
tando la mia situazione e il 
procuratore capo Kohlermi ha 
spiegato che durante l'arco 
dell'istruttoria erano state svol­
te indagini in Germania sul 
conto mio e dei miei coimpu­
tati. Mi ha informato che tali in­
dagini erano state totalmente a 
mio favore e che per questo io 
sono per la legge tedesca > n li­
bero e onorato cittadino a ijttì 
gli effetti-. 

In realta, nel corso dette in­
dagini, lo stesso Schaudinn 
ammise che fu Guido Cercola, 
braccio destro di Pippo Calò, a 
commissionargli i congegni. 
Schaudinn ha raccontato di 
essersi meravigliato: «Servono 
per far esplodere una bomba?» 
sostiene di aver chiesto. «Ma 
che sei matto?» la risposta. Poi 
sempre proclamazioni di inno­
cenza. Di questo parere non è 
il giudice Vigna e non sono ì 
giudici della corte d'assise 
d'appello che lo hanno con­
dannato a 22 anni. 

rente che vivesse nella provin­
cia di Pola E anche alcuni uo­
mini del nostri servizi segreti 
hanno interesse a impedire la 
cattura dell'artificiere del grup­
po di Pippo Calò. Turile che, 
non molto tempo fa, un'opera­
zione finalizzata all'arresto del 

superlatitante è stata pesante­
mente intralciata E Schaudinn 
messo in allerta. Un fatto mol­
to grave che deve essere asso­
ciato alle pressioni, esercitate 
sempre da ufficiali del servizi 
segreti, su alcuni investigatori 
che indagavano su un traffico 

di armi in cambio di materiale 
nucleare, nel r «ale erano 
coinvolti croati, malavitosi Ita­
liani e personaggi dei servizi 
segreti Israeliani. Organizzato­
re di questo traffico era Giam­
battista Licata, detto «Cacao», 
latitante, anche lui riparato In 

Croazia, vicino a Novigrad In 
numerosi rapporti Licata è in­
dicato come un trafficante di 
armi e esplosivi che vengono 
immessi nel mercato italiano 
attraverso i valichi triestini 
«Cacao» ha rapporti con gli 
listasela ed è in contatto con 
Schaudinn. E stato addirittura 
accertato che Licata ha avuto, 
da latitante in Istria, Incontri 
con un ufficiali dei carabinieri 
Perché? Molti inquirenti vor-
rebberlo saperlo. 

Insomma esiste una «con­
nection* di trafficanti di armi, 
esplosivi e materiale nucleare 
che ha strani rapporti con gli 
Ustascia, con le autorità croate 
e sembra godere della prote­
zione di setton dei nostri servi­
zi segreti. Il volume d'affari è 
enorme. La Croazia, dopo aver 
acquistato moltissimo, adesso 
sta vendendo una parte del 
suo arsenale Anni leggere 
che, in gran parte, attraverso il 
canale triestino finiscono nelle 
mani della nostra criminalità, 
Poi gli esplosivi: sono molte le 
segnalazioni di carichi entrati 
In Italia Ma in nessun caso c'è 
stato un sequestro. Si è saputo 
con certezza, però, che alme­
no uno dei carichi di «semtex» 
è arrivato in Sicilia. Di più non 
si sa. Certo, però, è molto diffi­
cile immaginare che i criminali 
che hanno acquistato il carico 
non siano legati alla mafia. E il 
«semtex», come è noto, ha un 

solo possibile uso le stragi In­
somma esiste il timore reale 
che gli arsenali della criminali­
tà organizzata, mafia compre­
sa, si stiano riempiendo di 
esplosivo e che quindi la possi­
bilità di attacchi terroristici, co­
me ha, ipotizzato il ministro 
dell'Interno Nicola Mancino, 
sia quantomai fondata. 

Anche se le grancasse sono 
state suonate per l'arresto dei 
«rami secchi* di Cosa Nostra, 
come i fratelli Cuntrera, c'è 
l'impressione che in circola­
zione ci siano latitanti ben più 
pericolosi. Frederich Schau­
dinn è uno di questi, anche se 
non compare nella lista famo­
sa dei venti superlatitanti Tec­
nico degli esplosivi, «mago» dei 
congegni elettronici, risulta an­
cora far parte del giro e traffica 
armi. Se non fosse stato protet­
to, sarebbe In carcere da un 
pezzo Invece vive ella provin­
cia di Pola 

Certo è che 'molte cose de­
vono essere spiegate, chi ha 
impedito la sua cattura; per­
ché uomini dei servizi segreti 
hanno tentato di ostacolare le 
indagini sul traffico di armi e 
matenale nucleare che vedeva 
coinvolti croati, italiani e israe­
liani, perché non viene raffor­
zato ('«argine» dì Trieste L'im­
pressione è che I problemi, 
piuttosto che I trafficanti, li ab­
biano le persone che tentato di 
contrastare, vanamente, la 
«connection» croata. 

La famiglia degli orrori di None: ancora da ricostruire il macabro «puzzle» 

Il padre-padrone sepolto nel frigorìfero 
La figlia si autoaccusa: «Ho fatto tutto io» 
Molte ombre da chiarire nel «giallo» dell'operalo as­
sassinato a None (Torino) dalla moglie e dai figli, e 
seppellito nel cortile di casa dentro un congelatore. 
La figlia si autoaccusa. Vuole scagionare la madre? 
Il dramma sembra maturato all'Interno della fami­
glia, ma si indaga anche su «elementi esterni», forse 
collegati a un giro di tossicodipendenti come lami­
ca» che aveva Iniettato l'overdose letale di eroina. 

nnoioMiuaki n 
••NONE (Torino) «Non gli 
andava che I figli vestissero co­
me vestono 1 giovani oggi, so­
prattutto non gli piaceva che la 
figlia metteste la minigonna. E 
varo, era un uomo scontroso, 
Irascibile, pero In famiglia non 
l'ho mal vitto litigare". Giusep­
pe Bau», 30 anni, si aggira co­
me Mordilo tra le erbacce del 
cortile pieno di carabinieri e di 
cronisti dove l'altra mattina e 
stato dlttepolto II corpo di suo 
fratello Oratlano, chiuso In un 
vecchio congelatore e «divora­
to» dall'acido muriatico. Una 
«orla da film dell'horror che si 
è contumata nel silenzio di 
quella vecchia cascina dalle 
mura sbrecciate, con le Impo­
ste malandate, affacciata tulle 
Mrada per Plnerolo, In cui la fa­
miglia dell'assassinato, origi­
narlo della provincia di Enne, 
era venuta ad abitare una deci­
na d'anni fa. Ora e rimasto so­

lo un cagnolino bianco e mar­
rone che se ne sta rintanato 
sotto un tavolo sporco e sgan­
gherato come tutto qui attor­
no. «Ollel'avevamo detto tante 
volte di rimettere In sesto la ca­
scina - racconta 11 fratello - ma 
lui non amava spendere, gli In­
teressava solo la caccia». 

A decretare la morte di Gra­
ziano Bauso, tornitore quaran­
taseienne e padre-padrone 
troppo autoritario e manesco, 
sono stali la moglie Qrazla Fl­
etterà e I figli Franca Maria, 20 
anni e Vito di 18. Con la com­
plicità e l'aiuto di una balorda 
di lusema San Giovanni, Ro­
milda Odln, amica di Franca 
Maria, che un mese fa si è resa 
uccel di bosco andandosene, 
a quanto pare, In Marocco. At­
traverso la porta socchiusa si 
scorge il divano a fiori sul qua­
le Il Bauso si era disteso, la sera 
di quel maledetto 8 agosto del 

aaj TORINO. Agghiacciante Ti c/v'if llndr. s 0 Isolata, in cui si uniscono 
rito di stampo tribale, come 11 o U U U H J g U |e funzioni della casa e del 
viene Ipotizzato da qualcu- D J t y O \ T / \ lavoro. In quella di None, In­
no? Cosa si nasconde dietro «IxlTjO. INO» vece, troviamo che lavorava-
il delitto del frigorifero? Cosa e . , j no tutti, I genitori e I figli, 
può aver scatenato la rabbia I c l t t O 1 X 1 0 0 6 1 1 1 0 » svolgendo attiviti diverse. 
della famiglia di None verso •" " '—'- ' 
il padre padrone fino a pro­
durre una tale reazione? 

Sociologo, docente all'Università di Tori­
no, Il professor Arnaldo Bagnasco non de 
credito a simili Interpretazioni del «giallo» di 
None: «Per capire ci vogliono più elementi di 
quelli finora noti. Probabilmente I periti tro­
veranno delle patologie psichiche. Ma non 
ritengo utile cercare di leggere quel terribile 
episodio come il riemergere di culture arcai­
che profonde. Da sociologo, mi sembra In­
vece un triste fatto moderno, un fatto della 
nostra società, consumato In una famiglia 
modem». 

Cosa Intende quando paria di una fami­
glia moderna? 

«Quella antica e una famiglia chiusa e spes­

siamo di fronte, insomma, a 
una famiglia diversificata. 
GII Indicatori però, non ba­

stano per dimostrare che una famiglia di 
quel tipo è collegata alla società, aperta al 
mondo estemo». 

Questo significai che le tensioni sono ri­
mane «dl'uterno delle mura domcedchcT 
e perchè non ti tono materne nella eocte-

«Sia pure nella dimensione di un caso pato­
logico, e la conseguenza dell'isolamento 
moderno, che si può vivere e non raramente 
si vive nelle periferie delle nostre metropoli. 
Quella tragedia è la spia di situazioni di scol­
lamento di pezzi della nostra società, il 
dramma di famiglie moderne che vivono 
nella società dei nostri giorni». DP.G.B. 

'91, dopo che i tranquillanti 
scioltigli nella minestra dalla 
Odln lo avevano Intorpidito. 
Poi la Odln, ancora lei, io ave­
va liquidato con una maxi-do­
se di eroina Iniettata nel brac­
cio. Un plano studiato da ter. 
pò. Chiuso nei frigo-bar, Il ca­

davere era rimasto per un me­
se in cucina, Immerso in un 
bagno d'acido, e successiva­
mente l'avevano sepolto In 
fondo al cortile, vicino alla 
porta di un capannone In ab­
bandono. 

Cosi sono andate le cose se­

condo la confessione di Grazia 
Fioriera e dei figli che per un 
anno intero, entrando e uscen­
do dalla cascina, non hanno 
potuto fare a meno di posare 
gli occhi sulla lastra di cemen­
to che nascondeva il freezer-
sarcofago. L'incubo, perche 

tale doveva essere diventato, e 
finito l'altra mattina quando 
sono arrivati i Ce della Compa-

8ala di Plnerolo, al comando 
et capitano Slmeoni, che da 

giorni cercavano conferma ai 
sospetti. Senza esitazioni, la Fl­
etterà ha indicato il punto esat­
to: «Scavate, sta II sotto.. 

Quale mente ha partorito II 
misfatto? Quella della moglie 
che In paese, dopo il delitto, 
spargeva la voce di una fuga 
amorosa de) Bauso per spie-
game la sparizione? Al mo­
mento dell'arresto. Franca Ma­
ria si è autoaccusata: «L'ho fat­
to io...» Secondo gli inquirenti, 
però, voleva scagionare la ma­
dre, e molte cose restano co­
munque da chiarire. «Le con­
fessioni non sono esattamente 
coincidenti, e l'indagine e ap­
pena all'Inizio' dice il sostituto 
procuratore Di Salvo agglun-

Polemiche dopo la diffusione di alcuni passi del Nuovo Catechismo universale che dovevano rimanere segreti 
Il Vaticano: «No comment», anche se il contenuto del testo non sembra contenere sostanziali novità 

Un teologo: «All'inferno d finivano anche prima» 
Preoccupazione In Vaticano per la diffusione di al­
cuni passi del Nuovo Catechismo universale, che in­
vece dovevano rimanere avvolti da segreto d'ufficio. 
Tuttavia, per padre Mario Di Ianni, docente di Teo­
logia morale all'Università Urbanlana di Roma, «tut­
to Il clamore suscitato dai quotidiani appare ingiu­
stificato. Nel Nuovo Catechismo non c'è nulla di cla­
morosamente nuovo». 

( •At tÉ IO RONCONI 

tal ROMA, Mentre l'Imbaraz­
zo del Valicano per le antici­
pazioni sul Nuovo Catechismo 
universale, diffuse lunedi da 
un'anemia di stampa, esplo­
deva In due eloquentlsslme 
paroline: «No comment», noi si 
era nel .convento del Sacro 
Cuore, cono Rinascimento, 
una sagrestia In penombra, Il 

pregare sommesso di vecchlne 
curve sui banchi di legno e II 
prete che arriva sorridente, di­
sinvolto, con II clergyman sbot­
tonato e la battuta pronta: «Ne 
parlavamo a tavola.., prima di 
scrivere, I giornalisti dovrebbe­
ro leggerai qualche trattato di 
teologia Il pranzo quasi gli 
era andato di traverso non tan­

to per la violazione dell'impor­
tante e delicato segreto d'uffi­
cio vaticano, ma per I titoloni 
dei giornali, «che su questo 
Nuovo Catechismo han scritto 
cose turche»; possiede suffi­
ciente autorevolezza per parla­
re cosi: padre Mario Di Ianni 
Insegna Teologia morale all'u­
niversità Urbanlana di Roma. 

Padre, perche erano tba-
gnau I titoloni del gtomatl? 

Perche c'è un tono di beata 
meraviglia del tutto ingiustifi­
cato. Il Nuovo Catechismo non 
porta grandi novità, ma serve 
solo ad aggiornare, a modula­
re la dottrina tradizionale sulla 
realtà d'oggi. 

di Tangente-
finire al-

Se finiranno proprio all'Inferno 

non possiamo dirlo, certo mol­
ti di loro son gli finiti in carce­
re... La Chiesa ha seguito con 
grande apprensione Te impre­
se di questi signori, eppure 
non ha dovuto ripensare nien­
te di fondamentale: le sue po­
sizioni, in merito all'evasione 
fiscale, alla corruzione, alla 
speculazione sul prezzi, era 
già chiara quattrocento anni 

Quattrocealaaaiiira? 
Fu un teologò spagnolo, tal 
Francisco De vittoria, a scrive­
re cose molto precise su que­
ste problematiche; era stata 
appena scoperta l'America e 
s erano subito messi in moto I 
meccanismi più perversi del 
commercio, degli affari.. e 
poi, poi se vogliamo anche 
motto prima, io stesso San 
Tommaso diceva che... 

niente di MOVO. Ma questi 
Mot) ttwwenutn 
retwatenl verso 
lo, Manetta, la 

proettafioae, la auttoiba-

SI, è vero, queste potrebbero 
apparire novità clamorose, ma 
attenti... Attenti perchè sono 
state le scienze antropologiche 
ad illuminarci... Prendiamo il 
suicidio: un tempo, per la 
Chiesa, era un gesto inammis­
sibile. Oggi, Invece, le scienze 
antropologiche, e mi riferisco 
al pareri dello psichiatra e del­
lo psicologo, ci hanno Illumi­
nato. Oggi, pur continuando a 
valutare In base agli Insegna­
menti della Bibbia, non possia­
mo non tener conto che chi si 
toglie la vita non è padrone di 
se stesso.. E per una persona 

che arriva a questo gesto estre­
mo, dobbiamo aver pietà.. 

Ecco, pietà, sta non tolleran-
u: coti varrà anche per gU 
otsntsstiisH e le prostitute. 
n Nuovo Catechlnao Inse­
gna pietà, non ancor» lolle-
rama. 

Pietà, certo, Cristo ci ha Inse­
gnato ad avere pietà per gli uo­
mini Infelici. 

ora ti aprono spira-
tlbDOltlbultàdluctMe-
Sernbra che II Nuovo Ca-

aintaetta l'ucdtto-
ne di un uomo «te estete II ri-
tchlo di disordini peggio­
ri.... Quasi un alibi per la pe­
na di morte, e Infatti 
Anunaty Intematkrail ha 
già protettato. 

Beh, su questi argomenti, io ho 
una posizione rigida non si 

re. 

L'Unità di base dei dipendenti degli 
Enti locali di Torino partecipa al do­
lore di Franco e Beatrice Gamerro 
per la scomparsa della mamma 

aUStPOIMADCHARCHI 
ved. GAMERRO 

Tonno. 23 settembre 1992 

Mercoledì 
23 settembre 1992 

È mancalo I amico compagno, fra­
tello 

MARIO CARBONE 
La sezione di Tavagna lo ricorda a 
quanti lo conobbero 
Tavagna 23settembre 1992 

Travolta da un auto sul viale Jorio, 
nel quartiere Talenti, è venuta a 
mancare la signora 

aVEZUCUPEUARO 
ved. SPINGI 

di anni 78. Lascia nel lutto e nel do­
lore t figli Luciano, Enrico, Franco, 
Roberto e i parenti tutti 
Roma, 23 settembre 1992 

GH amici della "Primavera ciclistica» 
e i •costruttori* del Giro delle Regio­
ni e dei Gran Premio della Liberazio­
ne sono affettuosamente vicini a Lu­
ciano Spingi che ha perduto la ma­
dre 

ELVEZIA 
travolta e uccisa da un auto in viale 
.Ionio, nel quartiere romano di Ta­
lenti 
Roma, 23 settembre 1992 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 

GENESIOTOSO 
ia moglie e le figlie lo ricordano e 
sottoscrivono per l'Unità 
Savona, 23 settembre 1992 

DALBTTOM 
A PROTAGONISTA 

DA LITTORI 
APROWHtTAIMO 

Cooperativa 
soci do «l'Unitati 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice fi­
scale, alla Coop soci de 
«l'Unità», via Barberi», 4 
- 40123 BOLOGNA, ver­
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lira) 
sul Conto corrente posta­
le n 22029409 

tendo che «si lavora su vari fi­
loni» Il dramma è maturato 
-all'interno della famiglia», ma 
questo non esclude affatto che 
nel suo svolgimento abbiano 
avuto parte rilevante anche 
persone esteme 

Si cerca naturalmente di ar­
rivare alla Odin che si era «of­
ferta di dare una mano* per 
l'assassinio del Bauso e che a 
delitto avvenuto aveva comin­
ciato a ricattare la famiglia: 
«Datemi del soldi o spiffero tut­
to a chi di dovere», una minac­
cia che le aveva consentito di 
spillare 18 milioni alla Rchera 
L'attenzione degli inquirenti 
punta sul giro del suoi «amici», 
tra i quali quel Marcello Fome-
rone, pregiudicato per rapina 
e spaccio di droga, al quale la 
Odin aveva confidato il suo pe­
sante segreto. Tre mesi fa 11 
Fomerone, ora in stato dì fer­
mo per estorsione, aveva bus­
sato a sua volta alla cascina 
chiedendo quattrini come 
prezzo del suo silenzio Aveva 
ottenuto 4 milioni, ma con la 
promessa di far sparire li con­
gelatore e il suo macabro con­
tenuto ne pretendeva altri 5 
dalla vedova uxoricida che, or­
mai a secco, aveva avviato le 
procedure per vendere la ca­
scina. Sembra sia stata una te­
lefonata imprudente tra i due a 
condurre i Ce nel cortile di via 
Roma. 

può uccidere. In nessun caso. 
Nemmeno «e c'è speranza 
dJbuoiiariiitdU*T 

Nemmeno. E mi spiego- per 
me, quelli di Mussolini e di 
Ceausescu sono due autentici 
delitti. No, davvero, per me esi­
ste solo la leggittima difesa, ma 
anche in questo caso se si uc­
cide dev'essere solo per «acci-
dens».„ 

Lei crede che tara tadle in­
segnare Il Nuovo Catechi­
smo? 

No, io credo che sarà difficile. 
Un prete che ha superato I cin­
quantanni e che ha una certa 
formazione non riuscirà a ca­
pire cosa deve insegnare... Per 
I pastori saranno giorni difficili, 

E per 11 grande gregge? 
Anche. Viviamo in una società 
paganeggiante. 

FESTA PROVINCIALE DI TORINO 
SoWoscrl i iorf o p remi 

1° premio 005599 
2° " 010476 
3° " 008350 
4" " 045900 

5° " 039151 
6° " 004238 
7» " 031723 
8° " 002949 

In caso di vincita telefonare alla Federazione Pds di 
Torino, piazza Castello, 9 - tei. 011/55241 

Grappe Pdf • Informazioni parlamentari 

Le deputate e I deputati del Gruppo Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mer­
coledì e giovedì 24 settembre 

COMUNE DI BONORVA 
PROVINCIA DI SASSARI 

Bando di etletlone par raffldemanto In ooneaatlww 
dilla opera di rleenemento Igienico dall'abitate 

Il Comuna di Bonorva intenue affidar* in concessione la opara di 
Riaanamanto iglenlco-saniterio dall'abitato di Bonorva par un 
Importo praaunto d> L 1S.BOO.000.000, .con una selezione a «pro­
cedura aperta- secondo II disposto di cui all'art 1 Ieri, e) della 
direttiva Cea 440/1989 

potranno rktMeaanVpncM gli ufW del dormine copia dèlSidocu-
mentazlone poeta a bete della concessione, previo versamento di 
L 100.000 tu Ccp n° 12445078 Intentato a «Comune di Bonorva 
Servizio di Toeoreria». 
Per esaere immessi alla selezione I soggetti Interessati dovranno 
far pervenire direttamente al Comune di Bonorva a mezzo del 
Servizio Poetale di Stato la documentezlone prevista nel bando di 
selezione, entro SS giorni dalla data di Invio alla G.U. della Cee 
doll'avvlao relativo al citato bando. 
La presentazione della domanda non attribuisce al oandldato 
alcun titolo alla contrattazione e all'affidamento In concessione, e 
non vlnoolt In alcun modo questa Amministrazione. 

Dr Rota Anna Derudaa Giuseppe Blttl 

C.I.Q.R.I. - CONSORZIO INTERPROVINCIALE 
PER LA GESTIONE 

OELLE RISORSE IDRICHE 

Via Indipendenza, 208 - 57029 VENTURINA (LI) 

Ri lut tato d i gara allegato H dal D.L. 40SVB1 
Impianto d i Irrigazione "Fossa Calda" 

Procedura di aggiudicazione: licitazione privata secondo D L. 
406/1991. 
Data di aggiudicazione dell'appalto: 11 -9-1992. 
Criteri di attribuzione dell'appalto: esame congiunto del valore 
tecnico delle varianti ammette, dei tempi di esecuzione e del 
ribatto tui cotti. 
Numero delle oftorte ricevute: 19. 
Nome ed Indirizzo dell'aggiudicatario: Lombardml S.p.A., 
Roma. 
Natura dell'opera: Impianto Irriguo denominato Tossa Calda" 
Prezzo: prezzo-base L. 3.939.425 000. Ribatto: 31,10%. 
Prezzo di aggiudicazione con varianti accattat i L. 
3.090.071.050. 
Pubblicazione bando: Gazzetta Ufficiale delle Comunità euro­
pee n. S 44 del 3 marzo 1992. 

IL SEGRETARIO 
Enzo ReepoHI 

IL PRESIDENTE 
Lorenzo Bentl 

C.I.G.R.I. - CONSORZIO INTERPROVINCIALE 
P E R Ù GESTIONE 

DELLE RISORSE IDRICHE 
Via Indipendenza, 208 - 57029 VENTURINA (LI) 

Riluttato <H gin 
allegato HMD.LWttVI 

Venturina: Impianto di captazione e grande distri-. 
buzlone di acqua potabile denominato "Anello". 
Procedura di aggiudicazione: licitazione privata al 
sensi del D.L. 406791. 
Data di aggiudicazione dell'appalto: 11 -9 -1992 . 
Criteri di attribuzione dell'appalto: e s a m e congiunto 
de l v a l o r e tecn ico de l le var iant i a m m e s s e , d e l 
tempi di esecuzione, del ribasso sui costi e degli 
Interessi sulle anticipazioni. 
Numero delle offerte ricevute: 25 . 
N o m e e d Indirizzo dell 'aggiudicatario: mandante 
C.E.S. I . di Imola (BO), mandatario Piazzi Rino di 
Momerotondo M.mo (QR) e B e B S.p.A. di Mila­
no. 

Na tura del l 'opera: impianto per l 'approvvigiona­
mento e grande distribuzione di acqua potabile pai 
l'Isola d'Elba e la Val di Comla . 
Prezzo: presso-base L. 1 4 . 4 0 7 . 6 0 1 . 9 6 3 . Ribasso 
2 9 , 2 9 % . P r e z z o di agg iud icaz ione c o n var iant i 
accettate: L. 10 .549.032.543. 
P u b b l i c a z i o n e b a n d o : G a z z e t t a Uf f ic ia le de l l e 
Comunità europee n. S 4 4 del 3 -3 -1992 , S 6 3 del 
2 8 - 3 - 1 9 9 2 e S 71 del 9 -4 -1992 . 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
Lorenzo lent i 

http://1S.BOO.000.000

